
      

     San Lorenzo      Beata Vergine Assunta                                                       
Sabato 4 gennaio                                

Ore 18,00: S. Messa (†def. Pinuccia Colombo, def. Locatelli Andrea, Giuseppe e Nicola ) Ore 16,45 S. Messa vigiliare Bianco († def.) 

Domenica 5 gennaio    DOPO L’OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE      Bianco    

Ore 10,00: S. Messa   († def.)  

Ore 18,00 S. Messa vigiliare dell’Epifania 

Ore   8.00 S. Messa      (per il popolo di Dio)   († )  

Ore 16.45 S. Messa vigiliare dell’Epifania († def. Armando Brambilla)  

Ore 20,30: Arrivo della Befana dal Campanile di san Lorenzo 

Lunedì  6 gennaio  EPIFANIA DEL SIGNORE        Bianco     

Giornata mondiale dell’Infanzia missionaria          
Ore 10,00: S. Messa   († def  Paolo Rigamonti)  
 

Ore 8,00: S. Messa (†) 

Ore 15,00: in chiesa BENEDIZIONE DEI BAMBINI,  

a seguire TOMBOLATA in salone 

Ore 18,00: S. Messa 

Martedì 7 gennaio   S. Raimondo da Penafort, sacerdote   Bianco 

Ore 17,30: S. Messa († def.)     

Mercoledì 8 gennaio   Feria     Bianco                 

 Ore 17,30: S. Messa (†def. Goretti Giuseppe fu Basilio leg. 49, def. Invernizzi Francesco ) 

Giovedì 9 gennaio    Feria       Bianco          

Ore 17,30: S. Messa      

Venerdì 10 gennaio  Feria   Bianco 
 Ore 17,30: S. Messa (†  ) 

Ore 21,00: Incontro del Consiglio di Oratorio in salone BVA 

Sabato 11 gennaio         Bianco                       
Ore 18,00: S. Messa vigiliare (†def. ) Ore 16,45 S. Messa vigiliare   († def. Luigi Casalone) 

Domenica 12 gennaio    BATTESIMO DEL SIGNORE      Bianco    

Ore 10,00: S. Messa   (†)  

  
Ore   8.00 S. Messa      (per il popolo di Dio)   († )  

Oratorio BVA: VIENI A GIOCARE! Oratorio aperto per attività libere 

… e non solo  

Ore 18,00 S. Messa   († def. Locatelli Raisoni – I )  

 

Domenica 19 GENNAIO 2020: GITA SULLA NEVE in Valmalenco.  Costo 15 €. Iscrizioni entro il 12 gennaio fino ad esaurimento posti, a IRENE (anche 

via mail: oratorioballabio@gmail.com).   BVA: Mini lotterie per spesa riscaldamento: € 1.000. Grazie a chi ha collaborato e partecipato. 

mailto:oratorioballabio@gmail.com


Vita della comunità  
 

Nel tempo di Natale vogliamo guardare con speciale attenzione e venerazione i nostri bambini 

proprio perché l’infanzia è un tempo veramente speciale nella vita di una persona, al punto che 

anche il Figlio di Dio ha voluto essere Bambini.  Vogliamo proporre un gesto molto semplice:  alle 

ore 15 della festa dell’Epifania (6 gennaio) portiamo in chiesa a Beata Vergine Assunta i nostri 

bambini, dagli infanti ancora nella culla ai primi anni della scuola primaria. In loro veneriamo la 

presenza di Gesù Bambino, davanti a loro ricordiamo l’invito di Gesù a convertirci per diventare 

come bambini se vogliamo entrare nel regno dei cieli,  su di loro invochiamo la benedizione di Dio 

perché li aiuti a crescere come il suo Figlio Gesù “in sapienza, in età e in grazia”. Dopo la 

benedizione seguirà la Tombolata in salone.  

 

Domenica 26 gennaio 2020:  FESTA DELLA FAMIGLIA. Invitiamo le coppie che celebrano un 

anniversario significativo del loro Matrimonio (5°, 10°, 15°, 20° ecc.) a celebrare insieme nella 

comunità questo anniversario. La celebrazione avrà luogo durante la Messa delle ore 10 a san 

Lorenzo. Invitiamo queste coppie a presentarsi con un po’ di anticipo a don Benvenuto per 

facilitare sia l’organizzazione della giornata come anche la preparazione spirituale. Estendiamo 

questo invito anche alle coppie che si sono sposate l’anno scorso.  Don Benvenuto 

 

Riflessione sulla Parola di Dio di questa  domenica  

dopo l’Ottava del Natale del Signore 
Libro del Siracide 24,1-12 La Sapienza fa il proprio elogio, in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria: “Io 

sono uscita dalla bocca dell’Altissimo.  Nella città che egli ama mi ha fatto abitare e in Gerusalemme è il mio 

potere”.  

Lettera ai Romani 8,3-9  Fratelli, Dio, mandando il proprio Figlio in una carne simile a quella del 

peccato e a motivo del peccato, ha condannato il peccato nella carne, perché la giustizia della 

Legge fosse compiuta in noi, che camminiamo non secondo la carne ma secondo lo Spirito.  

Vangelo di Luca 4,14-22 Il Signore Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si 

diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode.  

Gesù si era allontanato dalla Galilea per andare vicino al fiume Giordano dove 

Giovanni Battista predicava la conversione per preparare la via al Signore che stava per 

manifestarsi. Al fiume Giordano anche Gesù riceve il Battesimo “e discese sopra di lui lo 

Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: Tu sei il 

Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento”. Subito dopo, “pieno di Spirito 

Santo  si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta 

giorni, tentato dal diavolo”.  

Come fa il diavolo a tentare Gesù? Semplicemente gli insinua il dubbio sulla sua 

identità di figlio di Dio. Questo Gesù che fino a poco tempo prima era un falegname di 

Nazareth e da tutti creduto figlio di Giuseppe è o non è il figlio di Dio? Da che cosa si capisce 

che Gesù è Figlio di Dio e non uomo come tutti? Il diavolo non si oppone al fatto che Gesù 

sia Figlio di Dio. Semplicemente gli suggerisce di dare delle prove della sua potenza come 

per esempio trasformare i sassi in pane o anche mettersi a volare come gli angeli, 

superando la forza di gravità. A Lui, onnipotente Figlio di Dio, cosa costa dare questi segni 

agli uomini per attirarli a sé e salvarli dal male e dalle fatiche della vita? Per Gesù sarebbe 

stato come mettere in dubbio la voce del Padre che con chiarezza gli aveva detto: Tu sei il 

mio Figlio, l’Amato. Gesù non  cede alle  proposte del diavolo, non dà nessun segno della 

sua potenza straordinaria per attirare a sé gli uomini. La salvezza vera è un’altra cosa.  

Ed è così, sempre “con la potenza dello Spirito Santo” che torna a casa sua, a 

Nazareth di Galilea. Ma passando di villaggio in villaggio si ferma nelle varie sinagoghe e 

parla così bene che la gente, piena di meraviglia, lo loda. Giunge  a Nazareth, il villaggio 

dove era cresciuto e dove, tutti i sabati, frequentava la sinagoga per ascoltare la parola dei 

profeti. Legge un brano del profeta Isaia e non fa un lungo commento. Anzi, praticamente 

dice che quel brano non andava nemmeno spiegato, tanto era chiaro. Infatti Gesù stava 

proprio facendo quello che il profeta aveva scritto qualche secolo prima.  

Isaia parlava di poveri cui viene portata una buona notizia. In genere i poveri che 

hanno perso fiducia nelle istituzioni umane, si aspettano un qualche miglioramento della 

loro vita. Si parla di prigionieri che aspettano la libertà. Si parla di ciechi che desiderano 

vedere. Si parla di oppressi che, come i prigionieri, aspettano la liberazione. Annuncia anche 

il suo atteggiamento nei confronti di chi sbaglia ma decide di cambiare vita, pentendosi 

del male fatto: Gesù si mostra paziente, umile, misericordioso, ben disposto al perdono. 

Questa è la vera potenza che Gesù vuole mostrare, non mettersi a volare come gli 

uccelli o servirsi della sua potenza per mangiare senza fare fatica. Gesù vuole mostrare la 

potenza del suo amore e si avvicina con amorevolezza verso che ne ha più bisogno perché 

è povero, è piccolo, è caduto, ha sbagliato, ha bisogno di comprensione, di aiuto, di 

perdono. Non siamo forse noi queste persone? Siamo disposti ad accettare questo 

Salvatore umile, mite, buono, che non propone successi immediati, non ama la pubblicità? 

O forse desideriamo un altro Salvatore, un po’ più pratico, un po’  più efficace ed 

immediato? Quanta gente lungo la storia, dal tempo in cui  Gesù  predicava in Galilea fino 

ad oggi,  è rimasta delusa da Gesù perché non salva secondo le aspettative! Dio ci preservi 

da questo errore! In fondo questo Gesù diventato adulto non si allontanato per nulla dalla 

debolezza del bambino nella mangiatoia di Betlemme! La debolezza e la semplicità di 

Gesù, prima bambino a Betlemme poi predicatore in Galilea poi morente sulla croce mentre 

si affida al Padre, è la via sicura che ci porterà a vedere la vera forza di Dio che è la forza 

dell’amore.  

Il seguito del racconto di oggi, purtroppo, dice che i compaesani di Gesù, quelli che 

lo ascoltavano quel giorno a Nazareth si sono ribellati a Gesù e l’hanno cacciato fuori e 

volevano addirittura buttarlo giù dal ciglio del monte ma Gesù riuscì a svincolarsi e a 

scappare. Questo è solo l’inizio delle difficoltà e opposizioni che incontrerà in tutta la sua 

vita. Noi invece vogliamo essere tra quei poveri e quei peccatori che accolgono Gesù come 

il loro vero Salvatore. 


